gsifact

ciazione rtali

ana per il Factortn8

AsSO

CIRCOLARE INFORMATIVA 13/09 Milano, 7 aprile 2009

OGGETTO: Decreto MEF in materia di intermediari finanziari di cui agli articoli 106, 107 TUB

Si comunica agli Associati, per opportuna informativa, che & stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 78 del 03/04/2009 il Decreto del Ministero dellEconomia e delle Finanze n. 29 del 17
febbraio 2009 recante disposizioni in materia di intermediari finanziari di cui agli articoli 106, 107,
113 e 155, commi 4 e 5 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

Il testo del Decreto & allegato per pronto riferimento.
Cordiali saluti

Il Segretario Generale
Prof. Alessandro Carretta
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Ministero dell'Economia e delle Finanze

Decreto del 17/02/2009 n. 29

Titol o del provvedi nento:

Regol anento recante disposizioni in materia di internediari finanziari di
cui agli articoli 106, 107, 113 e 155, commi 4 e 5 del decreto legislativo 1
settenbre 1993, n. 385.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 78 del 03/04/2009)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 18/04/2009
IL M N STRO DELL' ECONOM A E DELLE FI NANZE

Visto il Testo wunico delle leggi in materia bancaria e creditizia, emanato
con decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385 (di seguito: "Testo unico")
e, in particolare:

|"articolo 1, comm 2, lettera f), relativo alle attivita' ammesse a
mut uo ri conosci ment o;
|"articolo 11, comm 3, 4, 4-bis, 4-ter e 4-quater, relativo ai poteri

attribuiti al Comtato Intermnisteriale per il Ceditoe il R sparmo al
fine di stabilire limti e criteri inerenti la raccolta del risparmo fra i
pubbl i co;

|*articolo 18, che di sci plina | " esercizio nel territorio dell a
Repubbl i ca, nedi ante stabilinento di succursale o in regine di libera
prestazione di servizi, di attivita' anmesse al nmutuo riconoscinento da

parte di societa' finanziarie aventi sede legale in uno Stato conmunitario e
controllate da una o piu banche aventi sede |egale nel nedesino Stato;

|"articolo 59, conm 1, lettere b) e <c¢), concernente |e definizioni
adottate, ai fini della vigilanza su base consolidata, in tema di societa
finanziarie e strunmentali, escluso |'ultino periodo della lettera b), che

include le attivita' di cui all'articolo 1, comma 1, lettera n), del decreto
| egi sl ativo 24 febbraio 1998, n. 58;

| "articolo 106, comma 1, che prevede | ' obbligo dell"iscrizione
nel |l ' el enco general e dei soggetti operanti nel settore finanziario;
|"articolo 106, conma 4, lettera a), in base al quale il Mnistro

del |l ' Economia e delle Finanze, sentito la Banca d'ltalia, specifica il
contenuto delle attivita' di assunzione di partecipazioni, di concessione di
finanziamenti sotto qualsiasi forma, di prestazione di servizi di paganento
e di internediazione in canbi ed in quali circostanze ricorra |'esercizio
dell e suddette attivita' nei confronti del pubblico indicate nello stesso
articolo 106, comm 1;

|"articolo 106, conma 4, lettera b), che attribuisce, tral'altro, al
M nistro dell' Economa e delle Finanze il potere di stabilire, per gl
internediari finanziari che svolgono determnati tipi di attivita', divers
requisiti patrimoniali in deroga a quanto previsto dal nedesino articolo
106, comma 3;

|"articolo 106, conma 5, il quale prevede, tra l'altro, che le nobdalita'
di iscrizione nell'elenco generale sono indicate dalla Banca d'Italia;

|'articolo 107, comma 1, <che stabilisce che il Mnistro dell'Econom a e
dell e Finanze determina, sentite |a Banca d'ltalia e |a Consob, criteri
oggettivi riferibili all'attivita" svolta, alla dinmensione e al rapporto tra
i ndebi tanento e pat ri noni o, in base ai quali sono individuati gl

internediari finanziari che si devono iscrivere nell'elenco speciale tenuto
dalla Banca d'Italia;

|"articolo 113, che prevede un'apposita sezione dell'elenco generale
nella quale vengono iscritti i soggetti non operanti nei confronti de
pubblico ed attribuisce al Mnistro dell'Econom a e delle Finanze il conpito

di emanare disposizioni attuative del medesino articol o;
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|*articolo 114, <che attribuisce al Mnistro dell' Econom a e delle Finanze
il potere di disciplinare |'esercizio nei confronti del pubblico e ne
territorio della Repubblica delle attivita indicate nell'articolo 106,
comma 1, del Testo unico da parte di soggetti aventi sede legale all'estero,
non rientranti nell'anmbito di applicazione dell'articolo 18 del Testo unico
e prevede che |e disposizioni del Titolo V del Testo unico medesi nb non si

applicano ai soggetti gia sottoposti, per legge, a forme di vigilanza
sost anzi al nrente equi val enti sull"attivita' finanziaria svolta, disponendo
che il Mnistero dell'Econonia e delle Finanze, sentita la Banca d'Italia,

verifica se sussistono | e condizioni per |'esenzione;

| "articolo 121, riguardante |l a nozione di credito al consuno;

|"articolo 132, che prevede sanzioni penali a carico di chiungque svol ga
una o piu" delle attivita' finanziarie previste dall'articolo 106, conma 1,
del Testo unico senza essere iscritto negli Elenchi previsti dal Titolo V
del Testo unico nedesi no;

| "articol o 155, coma 2, che include nell'anmbito di applicazione
dell"articolo 107 le societa finanziarie per |'innovazione e |o sviluppo di
cui all'articolo 2 della legge 5 ottobre 1991, n. 317,

|"articolo 155, conmm 3, che stabilisce che |e agenzie di prestito su
pegno, previste dall'articolo 32, terzo conmm, della | egge 10 nmaggi o 1938,
n. 745, sono sottoposte alle disposizioni dell"articolo 106 del Testo unico;

|"articolo 155, conmma 4, sulla base del quale i consorzi di garanzia
collettiva dei fidi, anche di secondo grado, sono iscritti in un'apposita
sezione dell'elenco previsto dall'articolo 106, conma 1, del Testo unico,
non sono abilitati ad effettuare |le altre operazioni riservate agl
intermediari finanziari iscritti nel citato elenco, e non sono soggetti alle
di sposi zioni di cui al Titolo V del nedesinop Testo unico;

|"articolo 155, <conma 5, ove si dispone che i soggetti che esercitano
prof essional nente |"attivita' di canbi aval ut e, consi stente nell a
negozi azione a pronti di nezzi di paganento in valuta, sono iscritti in
un' apposita sezione dell'elenco previsto dall'art. 106 del Testo unico e che
il Mnistro dell'Economia e delle Finanze, sentita |la Banca d'ltalia, emana
di sposi zioni applicative del coma 5 nedesino, individuando in particolare
le attivita' che possono essere esercitate congiuntanmente con quella di
canbi aval ut e;

Vista |l a legge 30 aprile 1999, n. 130, recante "Disposizioni sulla

cartol ari zzazi one dei crediti" e, in particolare:

|"articolo 2, comma 6, concernente le banche e gli internediari
finanziari iscritti nell'elenco speciale, previsto dall'articolo 107 de
Testo unico, incaricati della riscossione dei crediti ceduti, dei servizi di
cassa e paganento e di verificare la conformta' delle operazioni alla |egge
e al prospetto informativo;

|"articolo 7-bis, comma 1, concernente |e obbligazioni bancarie garantite;

Visto |'articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la deliberazione del Comitato Internministeriale per il Cedito e il
Risparmo del 19 luglio 2005, <cone nodificata dalla deliberazione del 22
febbrai o 2006, concernente la raccolta del risparmo da parte di soggetti
di versi dall e banche;

Considerata | 'esigenza di definire I|e condizioni in presenza delle qual
sussiste | 'esercizio in Vi a preval ente dell e attivita' i ndi cate
nell"articolo 106, conma 1, del Testo unico;

Consi derato che la finalita' di assoggettare a controllo solo gl
internmediari finanziari aventi rilevanza nei circuiti di finanzianento
del | " economa e perseguibile con |'"adozione di criteri di selezione degl
intermediari nmedesim riferiti anche solo ad alcuni dei paranetri indicati
dall"articolo 107, coma 1, del Testo unico;

Considerato che, ai sensi dell'articolo 2 della |legge 5 ottobre 1991, n.

317, le societa" finanziarie per |'innovazione e |o sviluppo devono avere
come oggetto sociale esclusivo |'assunzione di partecipazioni tenporanee al
capitale di rischio di piccole inprese costituite in fornma di societa di
capitali. Esse pertanto sono equiparabili agli internediari che assunono
parteci pazi oni;

Ravvi sata, alla luce dei nutanenti interventi nel contesto normativo e
nel | ' operativita' degli internediari, la necessita’ di nodificare e di
coordinare in un wunico provvedinento i Decreti mnisteriali emanati in
materia di  internmediari finanziari e, in particolare, i Decreti mnisterial
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del :

6 luglio 1994, recante la determ nazione, ai sensi dell'articolo 106,
comma 4, del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, del contenuto
delle attivita" indicate nello stesso articolo 106, comma 1, nonche' in
quali circostanze ricorre |'esercizio nei confronti del pubblico;

6 luglio 1994, recante |a determ nazione, ai sensi dell"articolo 113,
comma 1, del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, dei criteri in
base ai quali sussiste |'esercizio in via prevalente, non nei confronti de
pubblico delle attivita' finanziarie di cui all'articolo 106, comma 1;

6 luglio 1994, recante nodalita'" di iscrizione dei soggetti che operano
nel settore finanziario di cui agli articoli 106, 113 e 155, conmm 3 e 4,
del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385;

28 luglio 1994, recante la disciplina dell'esercizio nel territorio della
Repubbl i ca, da parte di soggetti aventi sede legale all'estero, delle
attivita' finanziarie el encat e all"articolo 106, comm 1, del decreto
| egislativo 1 settenbre 1993, n. 385;

13 maggi o 1996, recante i criteri di iscrizione degli internediari
finanziari nell'elenco speciale di cui all'articolo 107, coma 1, del
decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385;

2 aprile 1999, recante la determ nazione, ai sensi dell'articolo 106,
comma 4, lettera b), del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, de

requi siti patrinoniali relativi agli internediari che svolgono in via
esclusiva o prevalente attivita' di rilascio di garanzie nonche' a quell
che operano quali internmediari in canmbi senza assunzione di rischi in
proprio (noney brokers);

31 luglio 2001, n. 372, cont enent e e di sposi zioni applicative

dell"articolo 155, comma 5, del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n.
385, recante di sposi zioni sui soggetti che esercitano professionalnmente
|"attivita' di canbi aval ute;

9 novenbre 2007, concernente i criteri di iscrizione dei Confidi
nel |l ' el enco special e previsto dall'articolo 107, comm 1, del decreto
legislativo 1 settenbre 1993, n. 385;

Visto il decreto |egislativo 21 novenbre 2007, n. 231, recante "Attuazi one
della Direttiva 2005/60/CE, concernente la prevenzione dell'utilizzo de
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita'
crimnose e di finanzi anento del terrorisno nonche' della Direttiva
2006/ 70/ CE che ne reca nisure di esecuzione" e, in particolare:

|"art. 62, comm 1, che trasferisce, tral'altro, alla Banca d'Italia le
conpetenze e i poteri attribuiti all'Uficio Italiano dei Cambi (UC) in
tema di control i finanziari, prevenzi one del ricicl aggio e de
fi nanzi anento del terrorisno internazional e;

|"art. 62, comma 2, in base al quale ogni riferinmento all' U C contenuto
nelle leggi o in atti nornmativi si intende effettuato alla Banca d'Italia;

|"art. 62, comm 3, <che, tra |'altro, sopprime |'U C e fa succedere la
Banca d'Italia nei diritti e nei rapporti giuridici di cui 1"UCe" titolare.

Sentite la Banca d'Italia e | a Consob;
Visto il parere del Consiglio di Stato nunero 2903 del 24 novenbre 2008;
Adot t a
il seguente regol anent o:
art. 1
Def i ni zi oni
Testo: in vigore dal 18/04/2009
1. Al sensi del presente decreto si intende per:

a) "Testo wunico", il Testo wunico delle leggi in mteria bancaria e
creditizia, emanato con decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385;

b) "Testo wunico della finanza", il Testo wunico delle disposizioni in
materia di  internediazione finanziaria, emanato con decreto legislativo 24
f ebbrai o 1998, n. 58;

c) "elenco generale", |'elenco di cui all'articolo 106, conma 1, de
Test 0 uni co;

d) "elenco speciale", I|'elenco di cui all'articolo 107, conma 1, de
Test o uni co;

e) "CICR', il Comitato Intermnisteriale per il Credito e il Risparmo
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f) "confidi", i soggetti indicati nell'articolo 13 del decreto-legge 30
settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24
novenbre 2003, n. 326, ed iscritti, ai sensi dell'articolo 155, comma 4, de
Testo unico nell'apposita sezione dell'elenco general e;

g) "canbiavalute", i soggetti di cui all'articolo 155, conma 5, del Testo
uni co che esercitano pr of essi onal nment e |"attivita' consi stente nel |l a
negozi azione a pronti di nezzi di paganento in val uta;

h) "gruppo di appartenenza", |le societa" controllanti, controllate o
collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile nonche' controllate
dalla stessa controllante. Al fini della definizione dell"anbito de
soggetti di natura cooperativa che costituiscono gruppo di appartenenza
dell'intermediario finanziario si applica la delibera del CCR 19 luglio

2005, come nodificata dalla deliberazione del 22 febbraio 2006, concernente
la raccolta del risparmio da parte di soggetti diversi dalle banche;

i) "mezzi patrinoniali", |'amontare determnato dalla Banca d'Italia ai
sensi dell"articolo 18 del presente decreto;

j) "carte di credito", le carte che, quali strunenti di paganmento, danno
| uogo ad un regol anento posticipato rispetto alla transazi one;

k) "carte di debito", le carte che realizzano una nera funzione di

trasm ssione della noneta dando luogo ad un regolanento contestuale alla
transazi one;

) "esercizio di attivita' finanziarie nel territorio della Repubblica da
parte di soggetti esteri", |'esercizio nei confronti del pubblico in Italia,
con organi zzazione stabile, delle attivita' di cui all"articolo 106, coma
1, del Testo wunico da parte di societa" finanziarie aventi sede |egale
all'estero;

n "esercizio in via prevalente dell'attivita' di rilascio di garanzie",

la situazione in «cui, 1in base al bilancio ovvero alla situazione senestrale
di cui al successivo articolo 10, |'ammontare delle garanzie in essere sia
superiore al totale delle attivita" dello stato patrinoniale, ovvero
| "amontare dei ricavi prodotti dal rilascio di garanzie sia superiore al
50% dei ricavi conplessivi dell'internediario finanziario;

n) "esercizio in via rilevante dell'attivita' di rilascio di garanzie",
la situazione in cui |'amontare nedio delle garanzie nel senestre sia
superiore a euro 25 mlioni;

o) "internediari finanziari", i soggetti iscritti nell'elenco generale;

p) "internmediari finanziari comunitari", i soggetti aventi sede legale in

uno Stato dell'Unione europea, non amessi al mutuo riconoscinmento ai sensi
dell"articolo 18 del Testo wunico che esercitano nei confronti del pubbli co,
nello stesso Paese, una o piu delle attivita" di cui all"articolo 106,
comma 1, del Testo unico;

g) "internediari finanziari extracomunitari", | soggetti aventi sede
legale in uno Stato diverso da quelli dell'Unione europea che esercitano ne
confronti del pubblico, nello stesso Paese, unha o piu delle attivita' di
cui all'articolo 106, comma 1, del Testo unico;

r)y "rilascio di garanzie", |'"attivita' indicata dall'articolo 3, comm 1,
lettera f), del presente decreto;

s) "societa' <cessionarie per |a garanzia di obbligazioni bancarie", le
societa' che, ai sensi dell'articolo 7-bis, conma 1, della | egge 30 aprile
1999, n. 130, hanno per oggetto esclusivo |'acquisto dei crediti e dei
titoli individuati dal regol anento del Mnistro dell'Economia e delle
Fi nanze 14 dicenbre 2006, n. 310, nmediante |[|'assunzione di finanzianmenti
concessi o garantiti anche dalle banche <cedenti, e Ila prestazione di
garanzi e per | e obbligazioni enmesse dalle stesse banche ovvero da altre;

t) "rete limtata di prestatori di beni o0 servizi", ridotto nunero di
i nprese che puo' essere chi aranment e individuato in base: alla loro
ubi cazi one negl i stessi luoghi o in wun"area locale circoscritta;, allo
stretto rapporto finanziario o comerciale con un soggetto in funzione, ad
esenpi o, di un sistenma comune di conmercializzazione o distribuzione.

art. 2
Anbito di applicazi one
Testo: in vigore dal 18/04/2009
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli intermediari
finanziari, agli internmediari finanziari comunitari ed extracomunitari, ai

Pagina 4



Decreto del 17/02/2009 n. 29

soggetti non operanti nei confronti del pubblico di cui all'articolo 113 de
Testo unico, ai canbiavalute ed ai confidi.

art. 3
Attivita' di concessione di finanzianenti sotto qualsiasi forma

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. Per attivita' di concessione di finanziamenti sotto qual siasi forma si
intende la concessione di «crediti, ivi conpreso il rilascio di garanzie
sostitutive del credito e di inpegni di firma. Tale attivita' conprende, tra
|"altro, ogni tipo di finanziamento connesso con operazioni di:

a) | ocazione finanziaria;

b) acquisto di crediti;

c) credito al consunp, cosi' cone definito dall'articolo 121 del Testo
unico, fatta eccezione per la forma tecnica della dilazione di paganento del
prezzo svolta dai soggetti autorizzati alla vendita di beni e servizi nel
territorio della Repubblica;

d) credito ipotecario;

e) prestito su pegno;

f) rilascio di fideiussioni, | "aval | o, | "apertura di credito
docunentaria, |'accettazione, la girata, |'inpegno a concedere credito,
nonche' ogni altra forma di rilascio di garanzie e di inpegni di firma. Sono
esclusi le fideiussioni e gli altri inpegni di firma previsti nell'anbito di
contratti di fornitura in esclusiva e rilasciati unicanente a banche e
internediari finanziari.

art. 4
Attivita' di internedi azione in canb

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. Per internediazione in canbi si intende |'attivita' di negoziazione di
una valuta contro wun'altra, a pronti o a ternine, nonche' ogni forma di
nmedi azi one avente ad oggetto val uta.

art. 5
Attivita di prestazione di servizi di paganento

Testo: in vigore dal 18/04/2009
1. Per prestazione di servizi di paganmento si intende |'attivita' di

a) incasso e trasferinmento di fondi;

b) trasm ssione 0 esecuzione di ordini di paganento, anche tramte
addebiti o accrediti, effettuati con qualunque nodalita';

c) conpensazione di debiti e crediti;

d) emi ssione o gestione di carte di credito, di debito o di altri mezz
di paganento, nel rispetto del divieto di raccolta del risparmo tra i
pubblico previsto dall"articolo 11 del Testo uni co.

2. Non rientrano nella prestazione di servizi di paganento le attivita' di

a) recupero crediti;

b) trasporto e consegna di valori

c) em ssione o gestione, da parte di un fornitore di beni o servizi, di
carte prepagate utilizzabili esclusivamente presso |o stesso o, in base ad
un accordo conmerciale con |'emttente, all'interno di una rete limtata di
prestatori di tali beni o servizi;

d) em ssione o gestione, da parte di un fornitore di beni o servizi, di
carte di credito e di debito utilizzabili esclusivanmente presso |l o stesso o,
in base ad un accordo commerciale con |'emttente, all'interno di una rete
limtata di prestatori di tali beni o servi zi

e) nera distribuzione di carte di credito e di debito;

f) trasferinento di fondi, svolto in via strunmentale alla propria
attivita' principale, a condi zione che il soggetto che effettua tal
operazi oni non possa di sporre per proprio conto dei fondi nedesim.

art. 6
Attivita' di assunzione di partecipazion

Testo: in vigore dal 18/04/2009
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1. Per assunzione di partecipazioni si intende |"'"attivita' di acquisizione
e gestione di diritti, rappresentati o neno da titoli, sul capitale di altre
i mprese

2. L'assunzione di partecipazione realizza una situazione di |eganme con |le
i nprese partecipate per 1o sviluppo dell'attivita' del partecipante. Si ha

in ogni caso attivita' di assunzi one di parteci pazioni quando il
parteci pante sia titolare di al meno un decinob dei diritti di voto
esercitabili nell'assenbl ea ordinaria.

art. 7

Altre attivita' finanziarie esercitabil

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. di i nternedi ari finanziari, oltre alle attivita' indicate agl
articoli 3, 4, 5 e 6 del presente decreto, possono esercitare, fatte sal ve
le riserve di attivita' previste dalla legge, le attivita' previste
all'articolo 1, comma 2, lettera f), del Testo unico, nuneri da 2 a 12 e
numero 15.

art. 8

Attivita' strunmentali e connesse

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. di internediari finanziari possono esercitare attivita' strumentali o
connesse a quelle finanziarie svolte.

2. E strunmentale |'attivita’ che ha carattere ausiliario rispetto a
quel | a esercitata. A titolo i ndi cativo, rientrano tra le attivita'

strunmentali quelle di
a) studio, ricerca e analisi in materia economica e finanziaria,;
b) gestione di immbili ad uso funzional e;
c) gestione di servizi informatici o di el aborazione dati;
d) formazi one e addestranmento del personale.

3. E connessa |'attivita' accessoria che conmunque consente di svil uppare
["attivita' esercitata. A titolo i ndi cativo, costitui scono attivita
connesse | a prestazione di servizi di

a) informazi one commerci al e;
b) | ocazione di cassette di sicurezza.

art. 9
Esercizio di attivita' nei confronti del pubblico

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. Le attivita" indicate negli articoli 3, 4 e 5 sono esercitate ne
confronti del pubblico qualora siano svolte nei confronti di terzi con
carattere di professionalita'

2. Non configurano operativita" nei confronti del pubblico le attivita
esercitate esclusivanente nei confronti del gruppo di appartenenza. La
deroga non trova applicazione per gli acquisti di crediti da internediari
finanziari del gruppo nedesino.

3. Non costituisce attivita' di finanzianmento nei confronti del pubblico
| "acquisto di crediti vantati da terzi nei confronti di societa' del gruppo
nmedesi no.

4. L' attivita' di credito al consunb si considera comunque esercitata ne
confronti del pubblico anche quando e' limtata all'anmbito dei soci

5. L'attivita' di rilascio di garanzie, di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera f) del presente decreto e' esercitata nei confronti del pubblico

guando anche wuno solo tra il garantito e il beneficiario della garanzia non
faccia parte del gruppo dell'internediario finanziario. Tuttavia |'attivita'
di rilascio di garanzie non e' esercitata nei confronti del pubblico se i

garantito fa parte del gruppo del soggetto garante ed il beneficiario sia

una banca o un internmediario finanziario iscritto nell'elenco speciale.

6. L'attivita' di assunzione di partecipazioni e' esercitata nei confronti
del pubblico qualora sia svolta nei confronti dei terzi con carattere di
professionalita’ e le assunzioni di partecipazioni avvengano nell'anbito di
un progetto che conduca alla al i enazi one dell e partecipazioni dopo
interventi volti alla riorganizzazione aziendale, allo sviluppo produttivo o
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al soddi sfaci mento delle esigenze finanziarie delle inprese partecipate
anche tramite il reperimento del capitale di rischio.

art. 10
Iscrizione e poteri dell"autorita' di vigilanza

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. | soggetti che intendono svolgere, nei confronti del pubblico, le
attivita' di cui all'articolo 106, comm 1, del Testo unico sono tenuti
all'iscrizione nell'elenco generale.

2. L'istanza di iscrizione attesta il possesso dei requisiti di cui
all'articolo 106, comma 3, del Testo unico.

3. La Banca d'lItalia puo' chiedere agli internediari finanziari, per i
controlli di conpetenza, atti e documenti, nonche' la trasm ssione di dati e
noti zi e anche con carattere periodico, ed effettuare ispezioni

4. 1l Mnistro dell'econonmia e delle finanze, su proposta della Banca

dltalia, provvede alla cancell azione dal |l " el enco general e ai sens
dell"articolo 111 del testo unico quando si verifichi uno dei seguenti casi

a) siano decor si ventiquattro mesi dall"iscrizione senza che
["internmediario abbia dato inizio all'attivita';
b) I"internmediario abbia interrotto |'esercizio dell'attivita per non
meno di ventiquattro nmesi continuativi.
art. 11
Requi siti degli i nt ermedi ari finanziari che esercitano |'attivita' di

rilascio di garanzie

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. I soggetti <che intendono esercitare |'attivita' rilascio di garanzie
nei confronti del pubblico devono essere iscritti nell'elenco generale e,
oltre a rispettare le condizioni previste nell'art. 106 del Testo unico,
devono soddi sfare i seguenti requisiti:

a) costituzione in forma di societa' per azioni;

b) capitale sociale versato non inferiore a euro 1,5 nilioni. Il capitale
soci al e deve essere investito in attivita liquide o in titoli di pronta
liquidabilita', entranbi depositati su un unico conto costituito presso una
succursal e operante in Italia di una banca nazionale, conmunitaria o
extraconunitaria. Per titoli di pronta liquidabilita' si intendono titoli di
debito negoziati su nercati regolanentati italiani autorizzati o esteri
riconosciuti dalla Consob ai sensi degli articoli 63 e seguenti del Testo
unico della finanza. Tali titoli devono essere valutati al prezzo di nercato
ovvero, se si tratta di intermediari finanziari tenuti alla redazi one de
bil ancio secondo i principi contabili internazionali (IAS/IFRS), al valore
equo.

c) mezzi patrinoniali non inferiori a euro 2,5 mlioni;
d) oggetto sociale che preveda espressanente |'esercizio dell'attivita
di rilascio di garanzie nei confronti del pubblico.

2. 1 requisiti indicati al precedente comma 1 devono essere mantenuti in
via continuativa per tutto il periodo di attivita' dell'internediario
finanziario. In caso di riduzione dei requisiti patrinoniali al di sotto de
limti fissati dal prino comm, |'internmediario e tenuto a reintegrarl
entro 30 giorni

3. i ‘internediari finanziari iscritti nel solo elenco generale non

possono avere per oggetto sociale esclusivo o svolgere in via prevalente o
rilevante |'attivita' di rilascio di garanzie nei confronti del pubblico.

4. Ferno rest ando guant o previsto all'articolo 10, comma 3 gl
i nternmedi ari di cui al comm 1 sono tenuti a trasnettere alla Banca
dltalia, per [ control li di conpetenza, il bilancio annuale e wuna

situazione dei conti semestrale nei termni e con le nodalita dalla stessa
indicate. La situazione senestrale, sottoscritta dall'organo amm nistrativo
e dall'organo di controllo, deve indicare |'ampntare totale delle garanzie

in essere, |'anmontare totale delle attivita' dello stato patrinoniale,
|"ammontare dei ricavi prodotti dal rilascio di garanzie, |'anmontare de
ri cavi conpl essi vi alla data di riferimento, |"anmontare nmassinD e

| "amont are nedi o dell e garanzie nel periodo di riferinento.
5. Qualora dal bilancio o dalla situazione dei conti senmestrale risulti
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| "esercizio in Vi a preval ente dell"attivita' di rilascio di garanzie

["internmediario finanziario deve ri condurre ["attivita' nei [imti
consentiti entro sessanta giorni, dandone pronta conunicazione alla Banca
dltalia, e, nel frattenmpo, non puo' rilasciare nuove garanzie.

6. Qualora si verifichi |'esercizio in via rilevante dell'attivita' di
rilascio di garanzie, |'internediario finanziario e' tenuto a darne pronta
comuni cazione alla Banca d'lItalia; deve, altresi', ricondurre |'attivita
nei limti consentiti entro sessanta giorni, dandone pronta conuni cazi one

alla Banca d'Italia e, nel frattenpo, non puo' rilasciare nuove garanzie.
7. Al fini del precedente comma 1 non si considerano |e garanzie:

a) rilasciate a favore di banche o internediari finanziari iscritti
nell' el enco speciale, in re!azione alla poncessione_di.finanzianpnti;
b) connesse o accessorie a specifiche operazioni riconducibili ad altra
attivita' svolta dall'intermediario finanziario.
art. 12

Soggetti non operanti nei confronti del pubblico

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. Sono obbl i gati all'iscrizione nel |l ' apposita sezione del |l ' el enco
general e prevista dall'articolo 113  del Testo wunico i soggetti che
esercitano, non nei confronti del pubblico, in via esclusiva una o piu

delle attivita' indicate nell"articolo 106, conma 1, del Testo unico.

2. L'obbligo ricorre anche a <carico dei soggetti che esercitano dette
attivita' non nei confronti del pubblico in via prevalente. La verifica di
tal e condi zi one va ef fettuata nmedi ant e la conparazione delle citate
attivita' con quelle di natura diversa, industriale, comerciale o di
servizi, esercitate dal nedesinp soggetto, secondo quanto indicato ne
successivo articolo 13.

3. In der oga ai comm precedenti, |"attivita' di assunzione di
parteci pazioni rileva ai fini dell'iscrizione solo se svolta congi untanente
ad altra attivita' finanziaria nei confronti delle partecipate.

art. 13
Preval ente operativita' non nei confronti del pubblico e nodalita' di calcolo

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. L'esercizio in via prevalente, non nei confronti del pubblico, di una o
piu delle attivita" finanziarie di cui all'articolo 106, coma 1, del Testo
unico, fernbo restando quanto previsto dal precedente articolo 12, conma 3,

sussi ste, quando, in base ai dati dei bilanci approvati relativi agli ultim
due esercizi chiusi, ricorrono entranbi i seguenti presupposti:

a) |'"amontare conpl essi vo degl i el enenti dell"attivo di nat ur a
finanziaria di cui alle anzidette attivita', wunitarianente considerate,
inclusi gli inpegni ad erogare fondi e |le garanzie rilasciate, sia superiore
al 50% del totale dell'attivo patrinoniale, inclusi gli inmpegni ad erogare

fondi e le garanzie rilasciate;

b) |"ammontare conplessivo dei ricavi prodotti dagli elenenti dell'attivo
di cui alla predetta lettera a), dei ricavi derivanti da operazioni di
i nt er medi azi one su val ute e delle comrissioni attive percepite sulla
prestazione dei servizi di paganento richiamti dall'articolo 106, conma 1,
del Testo unico, sia superiore al 50% dei proventi conplessivi.

2. Nei confronti degli intermediari esercenti |a prestazione di servizi di
paganmento o di internmediazione in canbi e sufficiente il verificarsi de
presupposto di cui al precedente comm, lettera b).

art. 14
Canbi aval ute
Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. | soggetti in qualsiasi fornma giuridica costituiti che esercitano in
via professionale, anche su base stagionale, |'attivita' di canbiavalute,
sono iscritti in un' apposita sezione dell'elenco generale.

2. | canbiavalute possono altresi' esercitare attivita' strumentali e
connesse, attivita' connesse al turismb o alla prestazione di servizi di
trasporto di persone e attivita" numsnatica, in conformta al regine
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proprio di ciascuna di esse.

3. | parteci panti al capitale dei canbiavalute devono possedere i
requisiti di onorabilita' determ nati con il decreto del Mnistero
del | ' Economia e delle Finanze, enanato ai sensi dell'articolo 108 del Testo
uni co.

4. | titolari di ditte individuali nonche' coloro che svol gono funzi oni
comunque denomi nat e, di amm ni strazi one, direzione e controllo presso
soggetti che svolgono attivita' di canbiavalute, <costituiti in qualunque
forma giuridica, devono possedere i requisiti di onorabilita' determnati
con il decreto del Mnistro dell'Econom a e delle Finanze, enmanato ai sens
dell"articolo 109 del Testo unico.

art. 15
Qobligo di iscrizione

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. Al ricorrere delle condizioni di seguito indicate, gl
finanziari hanno |'obbligo di richiedere alla Banca d'ltali
nell'elenco speciale. L'iscrizione puo' essere effettuata d
Banca d'Italia.

2. Sussiste |'obbligo di iscrizione per:

a) gli internediari finanziari esercenti |'attivita" di finanzianmento
sotto qualsiasi forma che abbiano un volune di attivita' finanziaria pari o
superiore a euro 104 nilioni;

i nternpdiari
"1scrizione

i
a
‘ufficio dalla

b) i confidi che abbiano un volune di attivita" finanziaria pari o
superiore a euro 75 mlioni;

c) gli internmediari finanziari esercenti |'attivita" di assunzione di
parteci pazioni, ivi conprese |le societa' finanziarie per |'innovazione e |lo

sviluppo di cui all'articolo 2 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, che
abbi ano un volune di attivita' finanziaria pari o superiore a euro 52
mlioni;

d) gli internmediari finanziari esercenti |'attivita di internedi azione
in cambi con assunzione di rischi in proprio;

e) gli internmediari finanziari esercenti |'attivita' di emssione o
gestione di carte di credito e di debito;

f) gli intermediari finanziari per i quali ricorrono |e condizioni
stabilite dalla Banca d'ltalia in arnmonia con |le disposizioni conunitarie
riguardanti il rnutuo riconoscinmento, ai sensi dell'articolo 18 del Testo
uni co;

g) gli internmediari finanziari incaricati della riscossione dei crediti
ceduti e dei servizi di cassa e di paganento previsti dall'articolo 2, coma
3, lettera c), della legge 30 aprile 1999, n. 130, anche ai sensi

dell"articolo 7-bis, comm 4, della stessa |egge;
h) le societa" cessionarie per la garanzia di obbligazioni bancarie, non
rientranti nell'anmbito di un gruppo bancario conme definito dal Testo unico.
3. La per manenza nel | ' el enco speci al e e' subordinata all'effettivo

svolginento dell'attivita'" finanziaria che ha determnato |'iscrizione. La
Banca d'Italia provvede alla cancellazione dall'elenco speciale ove:

a) decorsi dodici nesi dall'iscrizione |'internediario non abbia dato
inizio all'attivita', ovvero b) abbia interrotto |'esercizio dell"attivita'
per oltre dodici nmesi continuativi.

art. 16
Intermedi ari finanziari che esercitano in via esclusiva, prevalente o

rilevante attivita' di rilascio di garanzie

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. di internediari finanziari che hanno per oggetto sociale esclusivo o
i ntendono esercitare in via prevalente o rilevante |'attivita' di rilascio
di garanzie nei confronti del pubblico hanno |'obbligo di iscrivers

nell' el enco speciale e devono soddisfare i seguenti requisiti:

a) essere costituiti in forma di societa per azioni

b) capitale sociale versato non inferiore a euro 1,5 nilioni. Il capitale
soci al e deve essere investito in attivita liquide o in titoli di pronta
liquidabilita', entranbi depositati su un unico conto costituito presso una
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succursal e operante in Italia di una banca nazionale, conmunitaria o
extraconunitaria. Per titoli di pronta liquidabilita" si intendono i titol
di debito negoziati su nercati regolanentati italiani autorizzati o esteri
riconosciuti dalla Consob ai sensi degli articoli 63 e seguenti del Testo
unico della finanza. Tali titoli devono essere valutati al prezzo di nercato
ovvero, se si tratta di intermediari finanziari tenuti alla redazi one de
bil anci o secondo i principi contabili internazionali (IAS/IFRS), al valore
equo;

c) mezzi patrinoniali non inferiori a euro 5 mlioni;
d) oggetto sociale che preveda espressanente |'esercizio dell'attivita
di rilascio di garanzie nei confronti del pubblico.

2. Nel <caso in cui la Banca d'ltalia neghi |'"iscrizione nell'elenco
speciale e o statuto dell'internediario preveda |'esercizio dell'attivita'
di rilascio di garanzie in via esclusiva, gli anmnistratori provvedono a
convocare |'assenblea per nodificare |'oggetto sociale ovvero per deliberare
la I'iquidazione volontaria della societa'

3. Le di sposi zioni del presente articolo e dell'articolo 11 non si
applicano ai confidi.

art. 17
Sussi stenza dei requisiti di iscrizione

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. A fini dell"iscrizione nell'el enco speci al e, | e condi zi oni
gquantitative, di cui all'articolo 15, comm 2, lettere a), b) e c), vanno
accertate con riferinmento ai dati dell'ultinmp bilancio approvato e devono
essere mantenute per i sei mesi successivi alla chiusura dell'esercizio cui
il bilancio si riferisce. La Banca d'ltalia puo' definire le ipotesi in
presenza delle qual i e' possibile procedere all'iscrizione nell'elenco
speciale prima dei citati termni

2. Al fini dell'iscrizione nell'elenco speciale la Banca d'Italia verifica
il possesso da parte dell'intermediario dei requisiti di cui agli articol
15, comm 2 e 16, comma 1, del presente decreto nonche' il rispetto delle
di sposi zioni previste dal Titolo V del Testo wunico. L'iscrizione degl
internediari finanziari indicati nelle lettere a), b), c), d), e), f) e g)
e' negata qualora I'internediario non rispetti |le regole di adeguatezza
patrinoniale stabilite dalla Banca d'lItalia e non disponga di un sistena
i nformati vo-contabile, di met odi di msurazione e gestione dei risch
nonche' di strutture di controllo interno adeguati rispetto al volune e alla
conplessita' dell'attivita’ svolta o che intende svolgere. 1In tal caso,
qualora | a richiesta di iscrizione nell'elenco speciale sia notivata
escl usi vanent e dal tipo di attivita' esercitata, entro due nmesi da
provvedi nent o di di ni ego gl i amm ni stratori pr ovvedono a convocare
| ' assenbl ea per nodi ficare | " oggetto sociale ovvero per deliberare Ila
I i qui dazi one volontaria della societa'; qualora invece la richiesta di
iscrizione nell'elenco speciale sia notivata dal superanento delle soglie
quantitative previste dall'articolo 15 comma 2, entro il termne di se
mesi dal provvedi nent o di diniego |'internediario deve riportare gl
aggregati rilevanti al di sotto delle nedesinme soglie quantitative. In caso
di inosservanza delle di sposi zi oni che precedono, |'internediario ¢
cancellato, secondo le nodalita’ di cui all'articolo 111 del Testo unico,
dal | ' el enco general e.

3. La perdita delle condizioni quantitative indicate dagli articoli 15,
comm 2 e 16, conma 1, del presente decreto, verificata con riferinmento ad

almeno tre eserci zi consecutivi, conporta |la cancellazione dall'elenco
speciale. La Banca d'ltalia stabilisce in via generale le condizioni in
presenza delle quali procedere alla cancellazione anche prima del decorrere
di tre esercizi.

4. Per gli internediari finanziari di cui al conmma 3 che hanno effettuato
oper azi oni di raccolta tra il pubbli co avval endosi delle facolta'

riconosciute dalla delibera del CICR del 19 luglio 2005, cone nodificata
dal | a del i berazi one del 22 febbraio 2006, e dalle relative istruzioni
applicative della Banca d'lItalia, la cancellazione dall'elenco speciale
ri mane comunque sospesa fino a che |'amontare delle obbligazioni enesse in
circolazione non rientri nel linmte stabilito dalle predette di sposi zi oni

5. i internmediari la cui cancellazione dall'elenco speciale e sospesa
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ai sensi del comma 4 non possono effettuare nuove operazioni di raccolta tra
il pubblico.

art. 18
Conposi zi one dei paranetri validi ai fini dell'iscrizione e nodalita' di
i scrizione nell'elenco speciale

Testo: in vigore dal 18/04/2009
1. La Banca d'ltalia stabilisce, con proprio provvedinento, gli elenenti

da prendere in consi derazione per il calcolo degli aggregati di cui
all'articolo 15, conma 2, lettere a), b) ec) e agli articoli 11, comma 1,
lettera c), e 16, conmu 1, | ettera c), del present e decr et o.
Nel I ' i ndi vi duazi one dell e conponent i relative ai volum di attivita'
finanziaria e ai nmezzi patrinoniali la Banca d'ltalia fariferinento alla
disciplinain nateria di bilancio di esercizio e di calcolo del patrinonio
di vigilanza dei soggetti sottoposti a controlli prudenziali.
art. 19

Condi zioni per |'esercizio di attivita' finanziaria da parte di soggetti
esteri

Testo: in vigore dal 18/04/2009
1. L'esercizio nei confronti del pubblico di attivita' finanziaria con

stabil e organi zzazi one  nel territorio dell a Repubbl i ca da parte di
internediari finanziari conuni tari ed extraconunitari e' subor di nat o
all'iscrizione nell'elenco generale.

L art. 20 o . o
Iscrizione nell'elenco generale degli intermediari finanziari conunitari

Testo: in vigore dal 18/04/2009
1. L'iscrizione nell'elenco generale di internediari finanziari conunitari
subordinata al ricorrere delle seguenti condi zi oni
a) svol ginmento effettivo dell"attivita' finanziaria nel Paese di
proveni enza,;

b) esercizioin Italia dell"attivita' finanziaria in via esclusiva;

e

c) costituzione di un fondo di dotazione di inporto alnmeno pari al
capitale sociale richiesto, dall'articolo 106, coma 3, del Testo unico,
agli internediari finanziari avent i sede legale in Italia. Per gl
i ntermedi ari che esercitano |"attivita' di rilasciano di garanzie ne
confronti del pubblico, costituzione di un fondo di dotazione di inmporto non
inferiore a euro 2,5 mlioni, elevato a euro 5 mlioni ove |'attivita' e
esercitata in via esclusiva, prevalente o rilevante. Il fondo di dotazione
deve essere investito per alneno euro 1,5 milioni in attivita' liquide o in
titoli di pronta liquidabilita', entranbi depositati su wun wunico conto
costituito presso una succursale operante in Italia di una banca nazi onal e,
comunitaria o extraconunitaria. Per titoli di pronta liquidabilita si
intendono i titoli di debito negoziati su nercati regolanmentati italian

autorizzati o esteri riconosciuti dalla Consob ai sensi degli articoli 63 e
seguenti del Testo wunico della finanza. Tali titoli devono essere valutati
al prezzo di nmercato ovvero, se si tratta di internmediari finanziari tenuti

all a redazione del bilancio secondo i principi contabili internazional
(IAS/I FRS), al val ore equo;
d) sussistenza dei requisiti di professionalita', indipendenza ed

onorabilita' previsti dell'articolo 109 del Testo unico in capo ai soggetti
che svolgono |a funzione di direzione dell'organizzazione stabile operante
inltalia;

e) sussistenza dei requisiti di onorabilita" in capo ai titolari di
parteci pazioni rilevanti nell'internediario finanziario conunitario che ha
chiesto |'iscrizione della stabile organizzazi one operante in Italia.

2. Nel caso in cui sussista nel Paese di origine dell'intermediario
finanziario comunitario una regol amentazione di settore equivalente a quella
prevista dal titolo V del Testo unico, |'iscrizione nell'elenco generale e

subordinata al verificarsi della sola condizione di cui al comma 1, lettera
a).
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art. 21
I scrizione nell'elenco generale degli intermediari finanziari extracomunitari

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. L'iscrizione nell' el enco general e degl i i nternedi ari finanziari
extraconunitari e' subordinata al ricorrere delle seguenti condi zi oni

a) sussistenza dei requisiti di cui al precedente articolo 20, conma 1;

b) rilascio da parte del rappresentante legale della societa' di

di chi arazione attestante |'osservanza dei principi e delle cautele di cui
all e raccomandazi oni emesse dal Guppo di azione finanziaria internazionale
(GAFI) in tema di riciclaggio di denaro proveniente da attivita' illecite.

art. 22

Nor me appl i cabi |

Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. Agli internediari finanziari comunitari ed extracomunitari iscritti
nell' el enco generale, ai sensi del presente decreto si applicano, in quanto
conpatibili con la presente disciplinain relazione all'attivita' svolta in
Italia, gli articoli 106, 107, 108 e 109, coma 1, per quanto concerne
requisiti di professionalita', indipendenza ed onorabilita richiesti ai
soggetti che svolgono funzioni di direzione, ed articolo 111 del Testo
uni co. Per verificare |la sussistenza dei requisiti che determ nano |'obbligo

di iscrizione nel | ' el enco speci al e Si fa riferinmento all"attivita'
esercitata in Italia. _ _ _ _
2. Il Mnistro dell'Economia e delle Finanze dispone 1|a cancellazione

dal |l ' el enco generale, secondo quanto previsto dall'articolo 111 del Testo
uni co, quando vengano nmeno le condizioni stabilite negli articoli 20 e 21
del presente decreto.

art. 23

Di sposi zioni transitorie e final
Testo: in vigore dal 18/04/2009

1. di internmediari finanziari che alla data di entrata in vigore de
presente decreto risultano iscritti nell'elenco speciale per il solo
superanmento del paranetro relativo ai nezzi patrinoniali di cui al decreto
mnisteriale 13 maggi o 1996, recante criteri di i scri zione degl
internmediari finanziari nell'elenco speciale di cui all'articolo 107, coma
1, del testo wunico, mantengono |'iscrizione nell'elenco speciale per dodici

mesi dalla data nedesima. Qualora, entro tale termne, non superino le
soglie di rilevanza di cui a!l'articolo 15, comma 2, del presente decreto,
sono cancellati dall'elenco speciale.

2. Le i stanze di i scrizione nell'elenco speciale presentate dagl
internmediari finanziari, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, per il super anment o del sol o paranetro relativo ai nezz
patrinoniali previsto dal decreto mnisteriale 13 rmaggio 1996, recante
criteri di iscrizione degli internediari finanziari nell'elenco speciale di

cui all'articolo 107, comm 1, del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n.
385, si intendono decadut e.

3. Ai internediari finanziari <che, alla data di entrata in vigore de
presente decreto, gia svolgono |'attivita' di rilascio di garanzie ne
confronti del pubblico, entro novanta giorni dalla data nedesim si adeguano
al | e di sposi zi oni del presente decreto ovvero disnmettono |'attivita'
adottando |l e conseguenti nodifiche statutarie. In caso di inosservanza delle
di sposi zi oni che precedono |"intermediario e' cancel l ato dal | ' el enco
general e, secondo le nodalita' di cui all'articolo 111 del Testo unico.

4. La Banca d'ltalia det ermi na le nodalita' per la cancellazione

dal | " apposita sezione dell'elenco generale di cui all'articolo 113 del Testo
unico dei soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto,
esercitano attivita' di assunzi one di part eci pazi oni senza svol gere
congi untanente altra attivita' finanziaria nei confronti delle proprie
parteci pate, secondo quanto previsto dall'articolo 12, conma 3, del presente
decr et o.
5. di internediari finanziari <che, alla data di entrata in vigore de

presente decreto, gia svolgono attivita' di internediazione in canbi senza
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assunzione di rischi in proprio (nobney broker), entro centottanta giorn

dalla data nedesina si adeguano alle disposizioni del presente decreto
ovvero disnettono ["attivita', adot t ando l e conseguenti nodi fi che
statutarie. In caso di i nosservanza delle disposizioni che precedono

|"intermediario e cancellato dall'elenco generale, secondo |e nodalita' di
cui all"articolo 111 del Testo unico. . o
6. La Banca d'ltalia emana disposizioni volte ad assicurare la continuita'

dell'invio da parte delle societa’ di cui all'articolo 3 della |legge 30
aprile 1999, n. 130 delle infornazioni relative ai crediti cartolarizzati.
7. Per tutti i soggetti destinatari del presente decreto |la Banca d'lItalia

determina le nodalita' di iscrizione nei relativi elenchi

art. 24
Abr ogazi oni
Testo: in vigore dal 18/04/2009
1. Sono abrogati i seguenti decreti:

a) il decreto mnisteriale 6 luglio 1994, recante determ nazione, ai
sensi dell"articolo 106, conma 4, del decreto legislativo 1 settenbre 1993,
n. 385, del contenuto delle attivita' indicate nello stesso articolo 106
comma 1, nonche' in quali circostanze ricorre |'esercizio delle suddette
attivita' nei confronti del pubblico;

b) il decreto mnisteriale 6 luglio 1994, recante determ nazione, ai

sensi dell"articolo 113, comm 1, del decreto legislativo 1 settenbre 1993,
n. 385;

c) il decreto mnisteriale 6 luglio 1994, recante nodalita' di iscrizione
dei soggetti che operano nel settore finanziario di cui agli articoli 106
113 e 155, commi 3 e 4, del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385;

d) il decreto mnisteriale 28 luglio 1994, recante di sci plina
del |l "esercizio nel territorio della Repubblica, da parte di soggetti aventi
sede legale all'estero, delle attivita' finanziarie elencate all'articolo
106, comm 1, del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385;

e) il decreto mnisteriale 13 naggio 1996, recante criteri di iscrizione
degli internmediari finanziari nell'elenco speciale di cui all'articolo 107,
comma 1, del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385;

f) il decreto ninisteriale 2 aprile 1999, recante deterni nazione, ai
sensi dell"articolo 106, comma 4, lettera b), del decreto legislativo 1
settenbre 1993, n. 385, dei requi siti patrinoni al i relativi agl
internmediari che svolgono attivita di rilascio di garanzie nonche' a quell
che operano quali intermediari in canbi senza assunzione di rischi in
propri o (noney brokers);

g) il decreto mnisteriale 31 luglio 2001, n. 372, contenente

di sposi zioni applicative dell'articolo 155, comm 5, del decreto legislativo
1 settenbre 1993, n. 385 recante disposizioni sui soggetti che esercitano
professional mente |'attivita' di canbiaval ute;

h) il decreto mnisteriale 9 novenbre 2007, recante i criteri di
i scrizione dei confidi nell"elenco speciale previsto dall'articolo 107,
comma 1, del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, fatti salvi
|'articolo 3 e |'articolo 2, secondo comm, prino periodo.

Il presente decreto, nunito delle sigillo dello Stato, sara' inserito
nella raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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